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EDITORIALE

I «falsi» dell’analisi
e quelli

degli psichiatri

MAURO MANCIA
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EGGO su l’Unità 2 di
martedì 13 gennaio
una sorprendente noti-
zia che viene dal Royal

College of Psychiatrist di Lon-
dra. Una ricerca effettuata da
vari autori guidati da Sydney
Brandon avrebbe dimostrato
che gli analisti evocano falsi
ricordi di abusi sessuali e, sot-
toponendo i loro pazienti a
pratiche come l’ipnosi, l’in-
terpretazione dei sogni e te-
rapie regressive, falsificano la
loro storia e li spingono ad
atti suicidiari e ad automutila-
zioni. I colleghi inglesi pro-
pongono di radiare dall’Ordi-
ne degli psicoterapeuti tutti
quelli che ricorrono a queste
pratiche. Il che è come dire
tutti. Dal momento che l’in-
terpretazione dei sogni è una
pratica corrente nell’incontro
analitico e preziosa per cono-
scere lo stato del «mondo in-
terno» del paziente in quel
suo momento affettivo rela-
zionale che è definito come
«transfert». Diverso il discor-
so riguardo all’ipnosi o a pra-
tiche cosiddette «regressive».
Oggi nessun analista serio ri-
corre all’ipnosi, pratica che
Freud stesso ha sperimentato
all’inizio della sua carriera e
subito abbandonato per la
psicoanalisi. Né ricorre a
quelle pratiche definite re-
gressive (gli psichiatri inglesi
non spiegano in realtà che
cosa intendono con questo
termine) a meno che non si
intenda un ritorno ad espe-
rienze collegate all’infanzia
che nella relazione analitica
di fatto avviene e permette al
paziente di rivivere esperien-
ze passate attraverso una ri-
trascrizione della memoria.
Ma questo è un aspetto es-
senziale della terapia analiti-
ca.

Ma l’accusa più grave,
quella di evocare dei possibili
falsi ricordi di abusi sessuali, è
totalmente priva di fonda-
mento. Ai colleghi inglesi for-
se è sfuggito un dato che fa
parte della storia della psicoa-
nalisi: la famosa lettera di
Freud a Fliess del settembre
1897 in cui il fondatore della
psicoanalisi dichiara di non
credere alle storie di seduzio-
ne e di abusi sessuali subiti
dai suoi pazienti nell’infanzia
e di attribuire questi ricordi
alle «fantasie» del paziente o
ai suoi desideri rimossi. Dun-
que, la psicoanalisi attuale,
sulla scia del pensiero di
Freud, non evoca alcun falso
ricordo. Al contrario, è so-
spettosa rispetto ad eventuali
ricordi di abusi sessuali e di
seduzioni e tende ad inter-
pretarli contestualizzandoli

nell’ambito della relazione
analitica e dando loro un si-
gnificato che si fonda sul
transfert. E riguardo all’obie-
zione degli stessi psichiatri
che non esisterebbero prove
empiriche a sostegno della
teoria della «rimozione» si
può solo dire che l’inconscio
stesso si fonda sulla rimozio-
ne ed è parte della storia
«mentale» di ogni individuo.
Contestare la teoria della ri-
mozione significa semplice-
mente negare l’inconscio,
cioè la scoperta più impor-
tante sul piano psicologico e
antropologico di questo se-
colo.

Quanto poi all’affermazio-
ne che i suicidi, le automutila-
zioni e i divorzi aumentereb-
bero dopo una terapia analiti-
ca, possiamo solo dire ciò
che l’esperienza insegna: il
trattamento psicoanalitico,
quando è fatto in maniera
adeguata, esercita una fun-
zione di contenimento che
previene eventuali suicidi o
altri agiti lesivi per il paziente.
E i divorzi possono certo av-
venire se nel corso della tera-
pia il paziente prende co-
scienza delle sue difficoltà re-
lazionali e non riesce a ricom-
porre una relazione in una
forma dignitosa e accettabile.

M
I DOMANDO, ma
perché mai questi
ricorrenti attacchi
alla psicoanalisi? E

proprio da psichiatri che do-
vrebbero trovare nella psi-
coanalisi quello che la loro di-
sciplina non offre: una teoria
della mente su cui fondare il
loro operare clinico e un me-
todo terapeutico che permet-
te al paziente di recuperare
parti della sua personalità
scisse e nascoste e di accet-
tarsi con tutti i suoi limiti ri-
spetto alla situazione prece-
dente l’analisi. Non è peraltro
un caso che in un paese «me-
dicalmente molto evoluto»
come l’America del Nord
ogni serio psichiatra è andato
incontro ad un lavoro analiti-
co su se stesso che l’ha messo
in condizioni di praticare la
psichiatria con una base psi-
coanalitica. Viene il sospetto,
a questo punto, che in questo
attacco degli psichiatri inglesi
alla psicoanalisi possa esserci
lo zampino dell’industria far-
maceutica che produce co-
stosi psicofarmaci o che ci sia
un rifiuto (ahimè non nuovo)
da parte degli psichiatri ad
orientamento biologico di
una disciplina che si fonda sul
dialogo, sulla comprensione
della sofferenza umana e sulla
sua interpretazione.
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Attesa tra gli studiosi per l’apertura degli archivi del Sant’Uffizio

L’«Indice» senza più segreti
Si potranno conoscere le motivazioni della messa al bando dei «libri proibiti».

Una curiosa coincidenza tra cronaca e letteratura nella «Periferia totale»

Santo Domingo, apoteosi di Cadrezzate
ALDO NOVE

ANZOLAEMILIA (BO)
TEL. 051/ 733559 - 733377

Non ci sono «dossier scottanti»
sull’Inquisizione tra i circa 4 mila
500 volumi dell’archivio del San-
t’Uffizio che il Vaticano ha deciso
di aprire agli studiosi «senza alcu-
na distinzione di Paese, fede reli-
giosa e pensiero». L’ha precisato
ieri la Congregazione per laDottri-
na della Fede, il dicastero vaticano
che ha assorbito il Sant’Uffizio e la
vecchia Congregazione dell’«Indi-
ce dei Libri Proibiti». Il 22 gennaio
a Roma all’Accademia dei Lincei la
presentazione ufficiale dell’inizia-
tiva. Tra i titoli rimangono solo al-
cuni dei processi giudiziari per ere-
sia dei secoli dell’Inquisizione; ma
i casi più clamorosi, da Galileo a
Campanella, sono stati già divul-
gati. Il materiale più interessante
potrebbe essere contenuto nell’ar-
chivio dell «Indice dei Libri Proibi-
ti» per le motivazioni e i carteggi
cheportaronoaibandi.
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A LL’INIZIO erano i soldi.
E i soldi erano tutto. E

tutto era l’Impero. L’Im-
pero era felice, gli abi-

tanti si strafacevano di Coca-
cola. Erano felici. Poi l’impero
si è allontanato dal suo cen-
tro. Si è distaccato da sé. Ini-
ziò l’era della Periferia.

E tutto fu Periferia. Tutto fu
Cadrezzate. Periferia geografi-
ca. Periferia storica. Periferia
culturale. Periferia temporale.

In un centro lontanissimo
del cosmo esploso pulsava
lontano il ricordo del mito ori-
ginale. Il mito televisivo del-
l’ordine iniziale. E il mito, co-
me la memoria, era labilissi-
mo. Labilissimo e distruttivo.
Atavico e demente. Cadrezza-
te. Quel mito, accozzaglia
nervosa di evocazioni dell’Im-
pero, è il patto di sangue della
Periferia. Di tutte le periferie
del mondo. Dove uccidere si-

gnifica ballare attorno a un to-
tem del quale non ci si ricorda
più la faccia, la forma.

All’inizio erano i soldi.
E i soldi erano il fantasma

dell’unità infranta, del paradi-
so di Naomi. E il paradiso co-
stava 1.200.000 circa andata
e ritorno in bassa stagione,
prenotazione in agenzia.

Santo Domingo Cuba.
Cuba Santo Domingo, Por-

to Rico.
Oggi il centro della Periferia

ha la pelle dorata, il fascino
dell’esotico e la confortevolez-
za midi del villaggio Alpitour.

Il centro del mito politico
residuo (Che Guevara e il mer-
cato di paccottaglie Swatch &
similia), il centro del mito
geografico residuo (Cristoforo
Colombo, testimonial del Mo-
nopolio di Stato italiano, tra
l’altro) come il centro della
memoria labile, labilissima del

Sistema (Capitan Findus,
Efrain Calzelunghe bucanie-
re?) è lì.

Nella sdrucciola iconografia
del Paradiso Terrestre redivi-
vo.

Il mio primo viaggio a San-
to Domingo risale a due anni
fa.

L’impressione fortissima, su
tutte dominante, è stata dav-
vero quella di trovarmi in Pa-
radiso. Nel Paradiso del Galla-
ratese. L’apoteosi messianica
del Mito.

All’ombra di tutto.
All’ombra del Calzaturificio

di Varese.
Mi spiego. Il recente fatto di

cronaca (e letteratura, perché
la cronaca approfondisce solo
ciò che è narrativo, giusto per
intrattenerci, per divertirci)
con epicentro Elia Del Grande
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